
Spett.le
CONl -Comitato Olimpico Nazionale
ltaliano -
Alla c.a. del Responsabile della  Prevenzione
della Corruzione e della Trasparehza
Aw, Francesca Macioce
Pìazza Lauro de BosÌs,15
00135 Roma

DICHIARAzloNE AI SENSI A DELL'ART. 15 DEL D.LGS. 14 MARZO 2013, N. 33
cori+eneri*e " Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"

DICHIARAZION E SOSTITUTIVA

resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. n. 445/2000

ll/La sottoscritto/a

Nome GINO

Cognome PRACCHIA

Partfta lvA/Codice Fiscale C.F. PRCGN162D02L103C e P.lvA 01166660439

Con riferimento a ll' inca rico d i DOCENZA CONVEGNO "MARCHE,  SPORT E SOCIETA'  lERI, OGGI  E„.DOMANl?  -

ANCO NA 19/05/2023

in CONl  -Comitato  Olimpico  Nazionale  ltaliano  -(P.I.  00993181007),  con  sede  in  Piazza  Lauro  de  Bosis,15  -00135  -
Roma (ltalia) (di seguito anche ``CONl")

-sotto  la  propria  responsabilità,  consapevole  delle  sanzioni  e  conseguenze  civili,  amministrativi  e  penali,  in  caso  di

dichiarazioni non veritiere, di formazione o  uso di atti falsi,  richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445,
in caso di dìchiarazioni mendaci

DICHIAfu

A)  DIclllARAZIONI  RELATIVE A CARICHE, lNCAF`lcHI ED ATTIVITÀ PROFESsloNALJ

1.  dl  svolgere  1  segtientl  lncarlchl  per altri  entl,  ovvero dl  avere  la  tltolarità  delle  seguenti  cariche  in  altrl  enti  di
diritto privato regolati o flnanzlati dalla PJ`.

Ente Tlpologla carica / Oggetto del['incarico 1-
11-

In caso di risposta negativa sbarrare la tabella



2. dl svolgere le seguentl attività professlonall

Attivltà pTofessionale Soggctto Durata

"iaeft€i€ l\s cOOp. Secin `  1 tùT6Ìae . ^ 8 RA]ast 0*.O*.cZAZ3  _   3+.A2.as023
Nmtìej5iù j*S Gt`T5 ~ ^a`.Àésoe,òi -6t5*.i}e  tTc 05o5-2o23 -   3J-J2-JÀ12_3

In caso di risposta negativa sbarrare la tabella

8) DICHIARAZIONE AI SENS] DELL'ART. 53 DEL D.LGS. 165/2001

1.  ai  sensi  dell'art.  53  del  D.Lgs.  30  marzo  2001,  n.  165Ì,  dichiara   inoltre  di  possedere  le  eventuali  autorizzazioni
richieste e che,  in ogni caso,  non sussistono situazioni, anche  potenziali, che  impediscano l'espletamento dell'incarico

il/jfsottoscritto/ai

• preso atto che, ai sensi dell'art. 76 del O.P.R. 28 dicembre  2000,  n. 445,  le dichiarazioni  mendaci,  la falsità  negli atti e

l'uso  dj  atti  falsi  nei  casi  previsti  dalla  predetta  legge  sono  puniti  ai  sensi  del  codice  penale  e  delle  leggl  speciall  h
materia,  sotto  la  propria   responsabilità,  dichiara  che  le   informazjoni  sopra   ripoii:ate  sono  complete,  esaustive  e
corrispondenti al vero,

-dichiara di essere a conoscenza che la presente attestazione, con aHegato il proprio curr/.cu/um v/.toe, sarà oggetto di

pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente  nella  pagina  "Amministrazione Trasparente", ai sensi dell'art.15 del d.lgs.
33/13, per tutto il tempo in esso previsto (vedasi Appendice normativa sub 1),

-si impegna, infine, a comunicare le eventuali variazioni che interverranno nel corso dell'incarico,

-dichiara di aver ricevuto l'informativa ``privacy''2 ai sensi  dell'art.13 del Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR") .

Luogo e data

ì in allegato 1, è riportato un estrat{o dell'artlcolo ln oggetto, nell'ambito dell'appendice normatlva.
2 in aiiegato 2, è riporta{o il testo dell'informativa,



ALLEGATO 1. Appendlce Normatlva

D. P. R. n. 445/2000
Ai sensl dell'art. 75 D.P.R. n. 445/2Cm, qualora a seguito di controllo emerga la non verldicità del contenu{o della dichlarazlone,11 dichiarante

decade dal beneflcl eventualmente prodotti dal prov`/edimento emanato sulla base della dicmarazlone non verltiera.
Al sensi dell'art. 76 D.P.R. n. 445/2o0o, le dichiarazioni mendaci, le falsità negll attl e l'uso dl atti falsf, sono punlti dal Codlce Penale e della vigente
normatlva ln materia.

Est"o dall'art. 53 D.Igs. 165/01 (Incompatibilitò, cumulo di lmpiefhi e lncerichl)
i.  Resta  ferma  per  tutti  i  dipendentl  pubblici  la  disciplina  delle  incompatibilità  det{ata  dagli  articoli  60  e  seguenti  del  testo  unlco  approvato  con
d.P.R.  10 gennalo  1957,  n.  3,  salva  la  deroga  prevista  dall'artlcolo  23-bis  del  presente  decreto,  nonché,  per  1  rapportl  dl  lavoro  a  tempa  parziale,
dall'articolo  6,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente  del  Consigllo  del  mlnistri  17  marzo  1989,  n.  117  e  dagll  articoli  57  e  seguenti  della  legge  23
dlcembre  igg6,  n.  662.  Restano ferme  altresì  le  disposizioni  di  cui  agli articoli  267,  comma  i,  273,  274,  508 nonché 676 del  decreto  leglslatlvo  16
aprile  1994,  n. 297,  all'artlcolo 9,  comml  1  e  2, della  legge 23 dlcembre  1992,  n. 498,  all'artlcolo 4,  comma 7, della  legge 30 dlcernbre 1991,  n. 412,
ed ognl altra successiva modlflcazlone ed integrazione della relatlva disclplina.
1-b/s.  Non  possono  essere  conferiti  incarlchi  di  direzione  di  strutture  deputete  alla  gestione  del  personale  a  soggetti  che  rivestano  o  abbtano
rivestito negli ultiml due annl carlche ln  partltl politlci o in organizzaztonl sindacall o che abbiano avuto negli ulti.mi due anni rapporti continuatM dl
collaborazlone o dl consulenza con le predette organizzazionl.
2.   le  pubbllche  ammlnlstrazlonl   non   possono  conferire  aj   dipendenti   lncarlchi,   non   compresl  nel  compitl  e  doverl   dl   ufflclo,   che  non   slano
espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati.
3 -3-bis -4 -5 -6. omlssks
7.  1  dlpendenti  pubbllci  non  po§sono  svolgere  lncarichl  re{rlbulti  che  non  slano  stati  conferltl  o  prevlamente  aucorlzzati  dall'ammlnls{razlone  di
appartenenza. Ai flni dell'autorizzazione,  l'ammlnistrazlone verlflca l'insussistenza di situazioni, anche potenziall, di conflltto dl lnteressl.  (...) ln caso

di  inosservanza  del  divleto,   salve  le  plù  gravl  sanzlonl  e  ferma   restando  la  responsabllità  disclplinare,   il  compenso  dovuto  per  le  pTestazionl
eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o,  ln dlfetto,  del percettore,  nel conto dell'entrata del  btlanclo dell.ammlnlstrazlone
di appartenenza del dlpendente per essere destlnato ad lncremento del fondo dl produttMtà o dl fond] equlvalentl.
7-b/.s.  L'omisslone  del versamento del  compenso da  parte del  dtpendente  pubbltco  lndeblto  percettore costltuisce lpotesi dl  responsabHlti  erarlale
soggetta alla giurlsdlzlone della Corte del contl.
8.   Le   pubbllche   ammlnlstrazlonl   non   possono   conferlre   incarlchi   retrlbultl   a   dlpendenti   di   altre   amminlstrazlonl   pubbliche   senza   la   previa

autorlzzazlone dell'ammlnistrazi.one di appartenenza dei dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzlonl,11 conferlmento del predetti lncarlchi, senza la

previa  autorizzazione,  costltulsce  ln  ognl caso  infrazlone dlsclplinare  per  il funzlonarlo  responsabile del  procedimento;  il  relativo  prowedimento  è
nullo  di  diritto.  ln  tal  caso  l.lmporto  prevlsto  come  corrlspettivo  dell'lncarlco,  ove gravl  su fondi  ln  dlsponlbllltà  dell'ammlnistrazione  conferente,  è
trasferlto all.ammlnlstrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo dl produttività o di fondi equivatenti.
9.  Gll  entl  pubbllci  economicl  e  i  soggetti  privati  non  possono  conferire  incarichl  retribuitl  a  dipendentl  pubbllcl  senza  la  prevla  autorlzzazlone
dell'amministrazlone  dl appartenenza del dtpendentl stessi.  Al flnl dell'autorlzzazlone,  l'ammlnlstrazlone verifìca  I'lnsusslstenza dl sltuazlonl,  anche

potenzlall, dl conflitto di interessi. In caso dl fnosservanza  sl applica  la dlsposizlone dell`artlcolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo  1997,  n. 79,
convertito,  con  modlflcazlonl,  dalla  legge  28  magglo  1997,  n.  140,  e  successlve  modlflcazlonl  ed  lntegrazlonl.  All'accertamento  delle  vlolazlonl  e
all'irrogazlone  de«e  sanzioni  prowede   il   Ministero  delle  fimnze,   awalendosi  della  Guerdi.a  dl  finanza,   secondo   le  dlsposlzlanl  della   legge  24
novembre 1981, n. 689, e successlve modlflcazlonl ed lntegrazloni. Le somme riscosse sono acqulslte alle entrate del  Mlnlstero delle flnanze.
io.  L'autorizzazione,  di  cu[  al comml  precedenti,  deve  essere  rlchlesta  all.ammlnistrazlone di  appartenenza  del  dlpendente  dal  soggettl  pubblicl  o

privatl, che lntendon o conferire l.lnca rico; può, altresì, essere rich iesta dal dipendente lnteressato. (...)
11.-12-13-14-15-16 -16-b/.s. om/ss/s
16-[er.1 dipendenti che, negll ultlml tre annl dl servlzlo, tianno esercitato poterl autoritatM o negozlall per conto delle pubbllche ammlnlstrazlonl dl

cul  all'articolo  1,  comma  2,  non  possono  svolgere,  nel  tre  anni  successlvl  alla  cessazlone  del  rapporto  dl  pubbllco  lmpiego,  attività  lavorativa  o

professionale presso i soggetti privati destinatarl dell'attivti della pubbllca amministrazione svolta attraverso i medeslml poterl.  I  contrattl conclusl
e gli  lncarichi  conferiti  in  violazione  di quanto  previsto  dal  presente  comma  sono  nulli  ed  è fatto dMeto  ai  soggetti privatl  che  li  hanno  conclusi  o
conferltl dl contrattare con  le pubbliche ammlnistTazlonl per i successM tre annl con obbligo dl restl.tuzlone del compensi eventualmente percepltl e
accertati ad essi ri.feritl

Art+ 21 del d.Iss. 39/2013 dAppllcazlorie d.ll.articolo 53, comma lGlt.r, d.I decr®to I®dslati`/o n. 165 del Zml"
1.  Al  soll  flnl  dell'applicazione  dei  divieti  di  cui  al  comiTia   16-ter  dell'articolo  53  del  decreto  legislatlvo  30  marzo  2001,   n.  165,  e  successive
modificazioni,  sono consideratl dipendenti  delle pubbliche amministrazioni anche 1 soggetti titolari di uno degll  lncarlchl dl cui al  presente decreto,
ivi  compresi i soggetti esterni  con  i quali l'amministrazione,  l.ente  pubblico o  l'ente di diritto  privato  in controllo pubblico stabilisce  un  rapporto di

lavoro, subordlriato o autonomo. Tall dlvietl sl applicano a far data dalla cessazlone dell'Incarlco.

Art. 15 d.lgs. 33/2013 "Obblighl di pubbllcaziorie concernenti i titolad dl incarù:hl dl collaboraziorte o coi6ulenza~
1.  Fermo restando quanto prevlsto dall'artlcolo 9-bls e ferm[ restando g11  obb»ghl  dl  comunicazlone di cuÌ all'artlcolo  17,  comma 22, della  legge  15

magglo 1997,  n.1Z7,  le pubbllche ammlntstrazlonl  pubbllcano e agglornano le seguentl lnformazlonl relatlve al tltolarl dl lncarlchl dl collaborazlone
o consulenza: a) g11 estreml dell'atto dl conferlmento dell.lncarlco; b) 11 currlculum vltae;  c) 1 datl relatlvl allo svolglmento dl lncarichl o la tltolarlti dl
cariche  in  enti  dl  dlrltto  prlvato  regolatl  o  flnanzlatl  dalla   pubbHca  ammlnlstrazlone  o  lo  svolglmento  dl  attMtà   professlonall;  d)  1  compensl,
comunque denomlnatl,  relatlvi  òl  rapporto  dl  consulenza  o  di  collaborazlone,  con  speclfica  evtdenza  delle  eventuall  componenti variabili  o  legate
alla valutazione del rlsultato.

2.  La  pubbllcazlone  degli  estremi  degli  atti  di  conferimento  di  incarichi  di  collaborazione  o  di  consulenza  a  soggetti  esternl  a  qualslasi  titolo  per  i

quall  è  prevlsto  un  compenso,  completl.dl  indlcazione  dei  soggetti  percettori,  della  ragione  dell'lncarico  e  dell'ammontare  erogato,  nonché  la
comunlcaz!one alla  Presidenza del  Consiglio  dei  Mlnistri -Dlpartimento  della funzlone pubblica  del  relatM datl al sensi dell.arttcolo S3,  comma  14,
secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.165 e successive modificazionl, sono condizlonl  per l'acquislzlone dell'efficacla dell'atto e

per  la  liquldazione  dei  relativi compensi.  Le  amministrazioni  pubblicano e  mantengono agglomatl sui rlspe"vl sltl lstltuzlonall g11 elenchl  del  proprl
consulenti  indicando  l'oggetto,  Ia  durata  e  il  compenso  dell'incarico.11  Dlpartimento  della  funzlone  pubbllca  consente  la consultazlone,  anche  per
nominativo, dei dati dl cul al presente comma.
3.  ln  caso di omessa  pubbllcazlone dl  quanto  prevlsto aì comma 2,  il  pagamento del  corrispettivo determina  la  responsabllità del  dlrlgente che l'ha
disposto,  accertata  all'esito  del  procedimento  discipllnare,  e  comporta  il  pagamen{o  di  una  sanzione  pari  alla  somma  corrisposta,  fatto  salvo  11
rlsarclmento del danno del destlna{ario ove rlcarrano le condlzlonl dl cul all'artlcolo 30 del decreto leglslativo 2 lugllo 2010, n.104.
4. Le p.a. pubbllcano 1 datl cul al commt 1 e 2 entro tre mesi dal confen.mento dell'tncarlco e per 1 tre anni successivi alla cessazione dell'lncarico.



ALLEGATO 2. - lI\lFORMATl\/A
ox arl 13 del Regohmeho (UE) ZOIQ/679 ft seguito "GDPR")

Gent" Sùnore/a,
al sensl dell'artlcolo  13 del GDPR, La  informiamo che n Comitato Otimplco Nazlomle ltallano (dl segulto "Col\lr) -con sede ln Roma.. P.zza Lauro de

Bisls  i5,  h  qualità  di "olare del trattamento, {ratterà -per k} flnalNà  e  le  modalftà  dl  seguito rlportate -1 datl  personall da  Lel fornitl nelramblto

della dichiarazione resa ai sensi dell'art.15 del D. Lgs.14 marzo 2013, n.33.

in  particolare, il Coni tratterà  i seguenti dati personali:

-          dati anagraflci e ldentlficatM (nome e cognome, codice fiscale/PWA)
-          attività professionale, carica/incarico, possesso di eventuall autorizzazlonl (art. 53 del D.lgs. 30 marzo 2CX)1, n.165)

1. Bose giuridlca e flnaliti del tratbmemo.
11 trattamento è fondato sull'obbllgo legate in capo al CoNi di pubbllcità, trasparenza e dlffuslone dl lnformazloni di cul al cltato Decreto.

2. ivlodalità del tratbmento
il trattamento dei Suol  dati  personali è  realizzato,  anche con  l'ausilio di  mezzi elettronlci,  per mezzo delle opeTazioni indicate all'art. 4 m 2) GDPR  e

precisamente:   N   trattamento   del   dati   personall   potrà   consistene   nelh]   raccofta,   registrazione,   organlzzazione,   consultazlone,   elaborazlone,
modificazione, selezione, estrazione, raffronto,  utilizzo, interconnessione, blooco, comu nicazione, cancellazlone e dlstruzione dei dati.

3, Obbllg.torietò del conferirnemo
il conferlmento dei dati è obbligatorio per il ragsmngimento delle flnalltà sopraelencate.

Un eventuale rlfiuto dl fornire i dati comporterà l'impossibilità dl collaborare con b scrivente Comitato.

4 Ambito dl comunleazione del dati
1 dati personall da Lei forniti potranno essere comunicatl a Enti e Pubbltche Ammlnlstrazloni per fini di legge.

Dei Suai datl personall ne potranno, altresì, \/enire a conoscenza m qualltà dl Responsablll del trattamento, Sport e salute S.p.A. e Conlne€ S.p.A.

1  dati  personali da  Lel fomiti saranno oggetto di pubblicazione sul  slto lstituzlonale  del  CONL  nella  sezlone  "Ammlnlstrazlone Trasparente®,  al sensl

dell'art. 15 del d.Igs. 33/13, per tutto H tempo h esso previsto.

5. Trasterimeno del dati all'stro.
S.i.  i  dati  personall  sono  conservatl  su  ser`rer  ublcatl  m  i{alla.  Resta  ln  ogni  caso mteso  che  il  "olare,  o`re  st rendesse  necessarlo,  awà  faooltà  dl

spostare i sei`/er anche extra-UE. m tal caso, il Titolare assicura sin d'ora che U trasferlmento dei dati extra-UE awerrà in conformltà alle disposizloni

di legge applicòblli ed  in  partioolane quelLe dì cuÌ al Titok> V del  GDPR.

5.2. Al di fuori delle lpotesl dl cui al  pun{o 5.1„ 1 Suol dati non saranno trasferiti extra-UE

6. Periodo di eonsenmzlone dei dati
i  Suoi  dati  saranno  conservati  pE.r  il   periodo  necessario  al  conseguimento  delle  finalità  per  i  quali  sono  statl  acqulsltl  e  conformemente  alh:

speclflche  prevlslonl  dl  legge  al  rlguardo.  La  verlflca  sulla  obsolescenza  sui  dati  oggetto  di  trattamenoo  rlspetto  alle flnalltà  per  le  quall  sono  statl

raccolti e trattatl vlene effettuata periodlcamente.

7. Titolane de] tntbmemo
Comltato CMlmploo Nazlonale ltallano

P.zza  Lauro de  Bosls,15

00135 - Rorm

8. Respomablle della protezlone del dati
11 CONl  ha nominato un Responsabile della protezione del datl,  contattablle al seguente lndlrizzo: dDoconi@coni,it

9` Diritti dell'interessa€o

ln qualunque momento  potrà conoscere 1 dati che La riguardano, sapere corne sono stati acquislt| ve"care se sono esatti, completi, aggiornati e

ben custodltt, chiederne la  rettifica o h cancellazione ai sensi degli artt. i6 e 17 GDPR. Avrà lnonre dlritto ricwere 1 datl personall da Lel fornlti h un

formato strutturato,  di  uso comune e  legglbfte da dlsposltlvo automatlco. Ai sensi dell'art.  21  GDPR, a`/rà  11 dlrltto dl opporsl  h tutto od  in  parte,  al

trattamento dei dati per moti\/i connessi àiia S`/a situazione particoiare. " diritti possono essere esercitati attraverso speciflca istanza -anche, se

lo  destdera,   utllizzando  n   modello  fornito  dal   Garante   per  la   protezkme  del  datl  personall  e  scarlcablle   dal   slto  www.Raranteorivacvjt  -  da

lndirlzzare tramite raccomandata al Titolare del trattamento. Ha inoltre H dlrltto di proporre reclamo al Garante per la Protezlone del datl personall.


